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L'INDI 
Provvedere al presente con intelligente riguardo aH' avvenì re 

ROANO DEL PARTITO LIBERALE ITALIANO PER LA VENEZIA GIULIA 

RISORGE "L'l N DIPENDENTE, dipe'Ild'ente )) ed era stata consacrata dal sa. 
crificio di GugHemo Oberdan e delle· centi· 
naia di giovani triestini che versarono ·1 loro « Superbi d:i es·seTe e .di, chiama,rci italia· 

ni noi lotter:emo assidiUamente .affincllè la 
gen:er:azione che sorge sia degna di eved~tare 
il noiDte onorato, i nobili sentimenti e le glo. 
ri'()lse memorie dei padri )). 

Come nel lontalli() giugno 1877 qUJeste so· 
no ancor oggi J,e r:agioni per cui l'« Indi. 
pendente >> riprend~ il suo po:st_o neHa b.at· 
taglia che semp.re si rinno~Y.a m que:ste IlO· 
stre terre contro lo stesso nemioo: nell'an­
sia di fa:r presto a disJtrugger,e,_ nell'odio con­
tro tutto ciò eh 'è itaJ,iano, la nostra forz.a e 
la nostra re,sistenza morale, il tedesco op· 
press01·e ricorre og:gi ai sistemi più vio1enti 
e ai metodi più indegni che lasciano nell'om,. 
hra più lon.'::arul i provve1dimenti pseudole: 
~lit.ari dteH' Austria,, asburgica, C001tro CUJ. 
già per tr·entasette .anni questo fog;l:io ha lot­
tato .. 

Con l'immiwrime'Ilito e l'affamamento 
s'CÌentificamente p~Tpetr:ato e realizZiato con 
teutonica tenacia si cerca di corrompeve 
la no il:ra popolazione e dividerla nella in­
sofferenza di cla~se, con l'intim1azione e il 
terrorismo si vuole p.aralizzai~e qu1alsiasi .suo 
conato per .insorgere o ribellarsi, co111.l'aizza .. 
me.DitO - abilmente con1dotto tram11te ele­
menti italiani o slavi venduti - si cerca . di 
metteve siavi coDJt·ro italiani rinfoooJ.ando so. 
piti nazionaJi.smi estemporanei onde evitare 
che i p·opoli opp,ressi si affratellino. nella co: 
llliWle lotta contro il comune nemiCO. Ogni 
legge è negletta,_ .nessulll~ Ie:~'~ità ci . difende: 
non siamlo altro che schiavi a1 quah tutto SI 
può imporre e nulla possono invocare. 

Epp·ure non ·dobhia~o pie~re: savebhe la 
®Stra fine. 

Oggi che fra sofferen!Z'e mai ~la.ginate 
la morte è in agguato oostanre fr{l 1l {l1gmlw 
d~l n~m.j~o (' l~ homb~ ~gli ~miçi; lo s.pi~ 

l 
rito nostro si :fà più ,acuto~' ,.e 1l seiiiSO' della 
vita acquista U!D' valore più ~to:, abhi~ 
finalmente scoperto il valore ·dl' cio. che P'ri-~ 
ma non era che nn nome :nrecca:n:Ica~ente 
ripetuto: la Patria. vera: lacera, sangu;Inan­
te ancora lont.ana, il cui resp,iro ci g;tun~' 
ati,raverso la radio e rinnorva ~ n~>Srtr~· ~~·d~ 
~ ~ n.postr~ speTa~p.~, . 

1 ·Q~sto :resp,iro ~i . intendtamo fìs.sar o 
sul . no·stro giornale, 1~·Sle1Illie a tutte ~~ no. 
stre 'speranze, insieme ai n~ostri l?ll"OipQSlrti pçr 
l'avvenire. . . 

,E' la vecchia· bandiera dlel no>Stro Irreden-
tismo che torna: a ~arrire al sole d~la lott.a 
ohe il nem.ico ci fa senza . qu,ar~ere =. il 
f I. . , clandestino 1Ilia Cllrcoleraa linfa og IO s:ara ' d . . ti di vita vera, ntelle mani . .ape~te :eq. pat~Io 
· · Ora:a.no d~l Partito Liberalf' Ita1t~mq Sinceri. ~::~· · · \ . : 

g Trie·st~ ~ gqin,q.i inte,:rp:r~t~ deUo sp·In~ e 
.dei ro ;amm·i 'del Comitato di Liberazione 

N. , .P . gl Giuliano 1'« Indipendente))' è de-11ZlOID.a e , ' . d .1~ sti~to .a portare la :p~arola. di ~e f' ut ~~ 
~ ~ ~ s~ seqt~ PQQl ·t:Wi, ~ sma.sçherare 

le mene dei nostri nemici, a chiarire fran- sangue sul C..arso, pensando alla madre lollJ­camente e cor:aggiosame111te ],e posizioni .e gli tana. 
atteggiamenti falsati, nostri ed altrui. l Si tratta anche oggi di cacciare il tedesoo 

_Così ":pera n?<> noi. con.tinuer~. l' ?Pera / oppres·s~Te e con lui i suj se~vi spreg.evoli, deil Caprm, dm Rossi, dm Zampien: l 484 i fasc:st1, che per tanti anni vi hanno umi­
processi e i 1016 sequestri austriaci che liato e sfruttato quasi ccn:e terra .d,i conqui-1'« Ind.ipen.dente >> subì nei suoi 37 anni di sta. 
lotta Cl Impegnano a resistere im,p.avidi con· Si <tratta anche oggi ili affermare · il vero 
tro la reazione tedesca oggi ancor p·ÌÙ bru- se~1time.nto ita,~iano' della vostl~a città <:ontro tale e violenta: ma se cad,remo, le nostre for.. i nemici che non si ident ificano più in una 
ze. sem,pre si rinnoveranno e la causa <le::la cles! g·1.azione ge·o·grafic.a, ma in una di natura 
giustiz,ia dovrà, al fine trionfa~re. politica e morale: voi come noi combattete 

Mai meglio d:i oggi ahbiamo imparato a contro ogni forru,a di . d}ttaotura e di pr~po­giu{)icare gli uomini e le loro azioni non dai ten.za sciovinista, -che attenti con malvagità 
loro oirpelli, m,a da quello che ogrnuno vale o violenza .ai giusti diritti d,e-i liberi ItaHani. ed .è: m1ai oome oggi ricoil()lsciamo ohe la più Sappiamo le difficoJtà d,eJla vostr:a lot~a, solida base per ogni rap·porto um,ano e SO· le vostTe sofferenze p:ù g:r'!vi ancora .delle 
ciale è la bontà, da cui discende sincerità, nostre; conosciamo le vostre a.ns:e e i vostri comprensione e fr:anchezza. Con questo im· timori pe~r n domani. 
peglllo provvederemo al p~esente e intelligen- Ma vi sia di conforto aLa resistenza e alla 
te sarà il riguardo all'avvenire. lotta il, s.ap.ere che vi siamo vicini co.~ì eome 

Il saluto l)el Partito a 

L'l N DIPENDENTE 
Amici ,di Trieste, 
voi, che la prepotenza nazjsta ha quasi ,a· 

vulso dal resto d 'Italia con la obbrobri osa 
creazione del Kiistenland, di asburgica mal­
vagità, siete presenti al nostro cuore e alla 
nostra lll,ente in ogni momento di questa 
dura lott:a, che rip.nrta l'Italia alla libertà e 
alla di gnit.à. 

Siete presenrti perchè nell'amore a~la vo­
stra c:ittà, che anoora gemeva sotto l' aUIStTia­
ca rea~ionf:), gener8!zìoni e generazioni di Ita .. 
liani si .alìmelllltarcmo .al culto della libertà 
dei popoli oppressi, fino ad offrire .a cen.ti· 
naia di migliaia le loro giovinezze in quella 
guerra che, coronata <lal lauro di Vittorio 
Ven,eto, oggi più che mai è d'i confort,o e 
di viatico ai.a nuova Italia che rip1·end,e l'a· 
scesa verso 1a dignità: e ·1 p1og.ress:o d,emo­
cr:atiçq çon lfJ· ,altre nazioni. 
~d .è perciò, o Triestini= perchè iete il 

ricordo del nostro· passato migliore1 che a 
voi guardiamo con lo stesso am'Ore dei nostri 
padri 

Og;n:i '\'Qsrtnr geSita in que,sta dura guerra 
di liberazione ci viene <li orgoglioso coufo~­
to: è peTciò che s·alutiamo con gioia ques.to 
riapparire del vostro glorioso « Indipend'rn'O 
te )), oggi clandestino, m,a des,tr;tatg domani 
a divenire quotidia~~ p~opugpatore dei prin. 
ci.pi di libero pro~esso sociale che sono la 
nostra harrdiera. 

La vostra paTola ha un valo:r~ '"'tto spe· 
ciale. Poichè la lo~t~ p~ la libertà si ricol .. 
Ieg.a oggi, ne.Ua vostra· città due v~he m.ar· 
tire, alla più pura tradizione dell 'l:q~d.enti· 
amo. quale l'aveva alimen~t.a l'antico Cl In-

tutti i lib~rali d'ltalla: da Milano a Rom:r .­
da Napoli a Torino ovunque sorgono le no­
srtre voci a ricordarvi. a incitarvi~ a difende­
re i vostri giusti diritti. 

Anche la stampa neo-fasdsta è stata co­
stretta a 'd:ar notiz·. a del discorso di Croce in 
om~Uggio e .in difesa di Tries.te, della mozio­
ne giuliana dell"Esecut:vo Centrale del P. 
L.I.~ di com,e e quanto i no&tri giovani' vi 
pensino e vi seguano. 

A M]ano, promosso dal P.L.I.~ è in via' di 
costituzione un Comitato Antifascista per la 
Venezia Giulia, che, con la parteoip·aziOii:e 
dei partiti che &entono e vivono il problema 
di Trie~te co!ffie problema de1la pace euro­
pea, curerà <li divulgare~ nell'Italia Setten. 
trionale e ali' estero, le gesta della vostra lot­
ta, le vostre sofferenze e le vostre S'peranze. 

Speranze ehe ci sono comuni: a! Sot•tose· 
gre'!.arìo di Stato per l'Italia Occu:p:ata, ve­
n/Uto recentem·ente in mrissione al Nord, ab­
hi:- mo esposto la vostra d:ffìcJe situazione 
e potete essere sicuri che il Governo di Ro­
ma già provvede e ancor più provvederà a 
voi. 

Aspre prove forse ancora vi attendono: 
tenette duro come noi terrem,o duro. 

Il vostro giorn.al,e, che: ha il compito di 
portare per tutta la Venezja Giu~ia e anche 
p:ù lontanQ· una parola di_fede che sia an­
eh~ pa:rola di chiarezza, aliena da ogni de· 
maa<oria ricorda il drappo tricolore che le O' t" ' 
fanciulle di Trieste cucivano segretam~nte 
e tenevano g{}l&samente nascosto per l'ora 
de1la.l~berazìone. Ma meglio dì un muto ves­
.il o ri Eporde alle es·~enze dell'o;a p~ese~ .. 
te il fatto che QHvra SI trattava so o dt resl• 
stere, m~~tre oggi si tratta d: lottare .~ di 
çostru' re. E a C:ò serve },incitamento e H ra· 
gionamento. 

.Segue in Il/ pagi.?a 



CHIARIAMO FIN D'ORA 
- .''Nella d:ffìcoltà dei tempi · che viviam-o, me n-
-. tre ld giJerra non rispa1·m1a nu~la e nessuno 

e . u;l.;nacc1a non solv d1 scrvLarEi da.tle fonda-

_.fuento tutto 1'0igart zzaz"one ae1.'d nusU'a cvn­
'YfVdtia soc,ale, ma anche d1 cuinvoLgei'vi la 
nostta v1ta persJna.e, s1 reag15ce ch.uJ:endo.Sì 

Le! ... ' ambito del.. a nust1·a fa1ll~g11 a, UJ.tJ.mo rifu­
_gw n eu' J.mmane terupc!:.ta, e riducendo ai mi­
nimi termini la v~ta in comune: .~.n altre pa­
ro-e, u ... vece dl opporJ..e alJ.a valanga le forze 

un. te de.1a societa, Cl s~ isJ.la nel. ·umca sre­
. .ra.uza ai . scamparla. 

Non è quind1 da meravigliarsi se importanti 
pr~.~.b1em1 d~ v ... ta. non ven~o11o atuom.atl, a;.uz1 

ù!l .mu ... ta gente non s·ono nemmeno pm sentL­
tt. Oppur-e a...-che nel1a bufera, costretti come 

-·~iamo alla sem,tJiice d1fesa deha vlta, non pvs­
.S.laruo d ment.icare ·certe .ne.cessità ideali, . ·che 
. .,sctno C(}J..~.d z.~.one prima del-a stessa vita ma.te­
'·rtale;, pE:rc!lé le loÌ'-0 esigenze non si possono 

·sof.f .... care essendo in .uoi rad1cate, cvme · co·­
sclenia nostra. 

' Vo·aliamo spiegarci: il crollo dello Stato ita­
lian6· ha provocato ne1.ie <!oscienze dei p1ù una 

. grave <;risi e vasti sbandamenti; gh an1mi 

·stanl:hi ' di cinqne ann1 di guerra impo::,ta e 
··· non "sentila, si umiLano remissivamente a tut_ 

· to subire u purchè .la finisca». E sembra che 

non co:~:1ti p:ù nulia essere bianchi o ner., ita­
Jiani o s. avi, o magari bastardi : << r urchè la 

fini~~a. », purchè s'abbia flnannente pa-ce e 
,t~anquillità e si possa attendere ai propd af­
fà.ri 's& possa almeno· godere de1la cal4a inti-
mità deJ a · prcpria fa:m~g~ia e deila pr~,rri(J. 

casa, de.a.la ris.retta ceJ ch~a degli a;r,nici , pl;i) 
cart. · · 

·E, questo un sentimento comune a tutti nei 

tempi che .corrono, ma più dolorosamente ri. 
scontr-abile .neJ.le clttà .che non nelle campagne 

._.perchè 1& vj:ta_ nei conglomerati urbani è mol· 

to più difficile e amara e senza compensi. Ma 
la. ragione :è ànche p iù J:rufo.nda, perchè il 
.contadino, radicato com'è a11a sua terra, è in .. 
U.~'Unente· più duro e più res;stente alla bu-

c.ittadino_ e c.0sì anche il · suo sentr-
me;nto nazionale, quale sentimento isttntivo 

dèlla stirpe .e deL a ' tra.diziJne, è .assai piu vj­

vo e più tenace. Questa diversa situazione è 

tanto pù evidente là dove il eontado appar­

ti-ene ad una nazione e la · città ad !Jil'altra, 

c'oro' è ~> propri o Jl :caso"· nostro. Così cl_le in. q.u~.­

sto mon:tento, mentre v E.:.sti st.rati cittadnu si 

·dibattono nella confusione e nel disorienta­
mento, il contado sloveno s1 trova in ~no . sta­
to di vero fervore nazionalistà .che spesso t l a,­

scendé, . nei più accE.si, in manif·estazioni .e p re-

·tese .che . 9ffendono il nostro'· diritto alla ii­
. te.rlà: costoro., passanJo s·'lpra a . patto ' stiru­
lato la scorsa estate fra i fronti di libere,~jo. 
ne _italiano e jugoslavo per CUi, nell'inter:PSSt 
della lotta comune contro l'oppressore nazl-fa­

scista1 la discussione dei prJti iemi p.olit~j. giu­
liani venima rimandata alla fide deLa gi\lerrB. 
onde si potesse risolverli in · uno- .spirito di 

tranquilla e oggettiva giustizia che 1 de.sse a 
ciascuno ciò che veramente ·è suo, dichiarq.n­
do f~n d' 'oggi di volere l'annessione di tutta la 
Giulia in .blocco, ivi compre::.a Trieste, alla 
nuova federazione jugoslava E nou si a;ccon-

. tentano di dichiarare e di invocare ~ e çroprie 

~ '' ~esi-ge·IÌ'L:e; . ma' , sv.~lg~Hl!) . un' etlti.visSliP~. -P~Op l­

. g:anda per conqu1stare alla loro causa le zo­
J; .• :~.n~ =incerte dnlla· po:rO<lazi®e e sopratutto· ten- · 

·' t'ano di sedurre la classe operaia, çol · mirag­
g:·o · d·el comun smo, ad aécettare · l' ~mwssione 

delle nostre terre alla Jugoslavia. 
: Ora ~ a dùmanda che vorremmo porr,e !'lJ tpe: 

stini ·Che a~oltano tale propaganda è questa : 
sapete che cnsa signif'chi praticamente l'an-

nesione ·ana Jugos:a.via.? · 

s :ete d sposti a rinunziare a parlare la v~ 
stra lingua? Non voìete voi trama.ndarla a1 
vostri figli e ai vostri nipoti? Voi stessi pre_ 

ferite che negli uffici e nei negozi si p~_!'ìi lo 
s~ ové-no o .i'italiano? I.nscmma questa .mgua . 
pen~ate s:a lma giacca che ci si çuò togliere 

di dosso sos~ituendo :.a ad un certo- momento 
· con ·un;altra, o che sia piuttosto la stes$a fi.• 

nima' nostra, n mezzo che ci collega ,c,ol ~­
stro prossimo, con i nostri geni tori, ,con i no-

. stri aV:, con le generazioni tutte cb~ ci han­
no prec·eduto e in questa lingua hanno· im­
presso t carattere della loro anima e quasi le 
vestigia di tutta ~ a loro vita? E voi volete ri­

nunziare a quest'anima? 
Solo un bastardo· potrebbe rispondere di sì! 

l'ioi riteniam9 qi n.on essere moralmen~ in-

~er:ori a nessuno e non vogliamo essere offest 
In tal senso da nessuno. : riconsciamo per pri­
mi la nec-ess:tà di ritoccare i vecchi ingiusti 

confim gmliam, ma la rev1sìor1.e non deve es­
sere unilaterale perchè anche noi abbiamo i 
n.ostr1 ,g"usti diritti: italiani s1amo, e .non sla­
Vl, e vogliamo perciò v.i.vere da liberi riella li- 1 

bera comunità degli Ha:.iani! 
E veniamo al problema e-conomico. 
D. cono g:i slav1: l'Italia non ha saputo da­

re a ~Iie.::te il bE: nessere economico p·erchè que­
sto d1pend.e dal retroterra: .noi ve lo · daremo. 

Chi sono questi noi? E di quale benessere 
economico si parla? . 

L'equivoco è facile :'~' il benessere che l'Im­
pero Asburgko ha dato a Trieste fra il 1800 

e C 1914 e sopratutto quello d·egli ultimi 25 

anni çrecedenti la prima guerra mond1ale è 

stato il prodotto di c vndizioni particolari che 
diftci~mente si ripet-eranno nella storia. In­
nanz-i tutto Tri.e&te .era l'unico grande porto 
dell 'Impero Austria~o· : rer esso l'Impero so­
steneva sacrifici che sbalord:r.eht ero se si co­
noscessero: esisteva tutto un gioco di tariffe 
speciali ferroviarie che rer.devano possibile a 
Tri-este la concorrenza èon i grandi porti del 
Nord e la marina me. cantU~ era ~ argamente 

so.vvenzionata. Poi non bisogna dimentkare 
che .quel periodò è stato il più florido che mai 
si s:a registrato nella storia rec.enfe. 

Che cosa ·ci può ·offrire in cmn·epnso la pic­

cola. Sloveni81? 
Perch~ ·.'è meglio éhiar.ire· ciò fin d'ora.: la 

Jugoslavia-~· sarà. uno stato federale. \E quali 

pro·fonde divergenze .esistano fra i poçoli ju­
goslavi, noi ·che da anni assistiamo al ~oro 

continùo ~ talora viol·ento dissidio, lo sappia­
mo bene. Que,sto' ~ :q.~~es~ario ricordare a co­
. o•rQ che s'illudono ah~ l!Ofo · prom~sse di conce­
derci l'Q.uton.omia amministrativa e d'f rispt!t­
tarci la linguQ. e i costumi: se fra. loro sono 
btati l:lempre inear acj . di rfs.pettarsi vicende­

volm~nt·e, saranno c~paci .. ~i rispetare no.i, 
stranter-.. e fatalmente ost1.1 per.chè tonata· 
mente annesst contr0:1 .il nostro diritto alla li­

bertà e alla ·àutodecietone? 
In ·questo stato triali~tico· dei Serbi, dei Croa­

t} .e degli Slove.ni ognuno di. :questi popoli a­
vrebl},e ~~ suo p :;rto :.mn qualche porto albane­
se o da:mat6 ij.iJa Serbia, Fiume aLa Croazia 

(c'·è una legge- ilel P~iJaynik ·che se l'è già 
~nnessa!) e Trieste, l':emçoriit ge}l'Jrnperç (\u­
striacg. toccherebbe alla piccola 'Slovèni§.! 

E · sef m&:j . ij.Jl'Che. il ) nostro porto divenisse n 
porto nazionale jug()§-a.vo, con quali · ripieg~i 

anteconQm~ci ed antig.e.ogrQ.figi §ilf~p:Qe possi­

bile per g i Slavi dare ;;t Trieste qll~lht t!h'~~!Sj 
promettons'l -: . . · 

O fo_rse che gli Sl~~i, p ~n .genere gli Ju .. 
gQ§lla v1, rotranno portar.e a .. Trieste 'la nuo-va 
Ausb1ia7 La Cechia stessa fluirà là dove il 
g .oco ~ariftaf'jo J~ sarà più favorevole e i por­

ti nordLci :omi VRrFI}'q'PQo !ll<>'rire. 
Pi fronte al1a ~antam~ ip1m~-~i~zabile prefe­

riam.fi . ~# n~altì: meg1io ~ppc~glfu·si a,ff uno 
stato che anche {iàg impoverito è ·-qur ~em,frF~ 

UU9 stato di 45 milj.qn,~ 4i atitanti, ad unfl, 
pianur.Q. ];: ada.na ·che per l.a ~Pfl. a~rico1tura ~ 

le sue indu~tJ'i§ è pur sempre '!.lll,!t g~lla. più 
progredite zone d'·~upopa .e i cui qornini1 ~q\li .. 

librati e lavoratori,., s~no pi~pett~ti e con.si., 
derati in ogni parte del mondi}, 
Ev~dentemente questi vessilliferi dell'antico 

~ _p~r sempre ~.rin:qovantesi imperia:ismci jugo­

slavo han.n'o in questo mQmento . .la febbt:e deL 
la conquista. Anche · lm:o, sanno ~ e lo stesso 

.,..~~iJJ!rtrp . S~o~l?.:ka. lo ha d ~ch~arato -.e: che 
Tr1este Il g}ite 1tal1ana, che FIUme ha una 

ma:ggior_anza italiap.n, ç~e tutte I.e al~re .città 

de l~ Gml:a sono . prevà:l~itJP~l}t·~ 1~a!1~ne. 

Ma. .. 'occaswne sembr~ prop12;:1~ a.1 gr~qe @.ok 
p o: 1'lt@. ln. §enza ese·rc1to, dlvlsa, in Sltq~zl§­

ne diplcma,tiBa t't~worevole, gli ItaJialli stessi 
della . Giulia paralizzati · d.al terrçrismo ' teQ.e~ 

sco - che verso di lo.ro· s'aprunta più fsroe6 

che non verso gE slavi - e da .la 'divisione di 

classe. Ah, mai P,Ìù una cosi bella occasi<?ne! 
E perc.:.ò bisogna: profittare e fare H co. po. 

~.tJorJ. lEJ. scusa della -loHa. di classe si potrebbe 

é1imin~tre ~a porg~esi!l in ~utte le città e,. tolt~ 
~(}n •CIÒ i q;tjf}.4rt . tfl resistenza, terro.nzzatl 

gli altri strati · a~ta.. popql~;t,~e, P.f~R~·erè P?S­
aJ esso dei gangh v1tah dell'·eco'nomia e ~-lQ. 

vita siè~l:l- 4·e~le- regione : uocisi o cacciati gli 

italiani cbtt tte:rnt3Ilf} ~ sgno car aci di re~i~tef~; 
i deboJi potrebbar(;) façHmellti} ~§§~rg !J.Ssi~i~ 

lati. 

. -, Cosl essi immaginano. la stol'ia fuhi~a 
Questo abbiamo voluto ·chiaiire fin d'~ra af­

finchè sì sappia da tutti come il nostro sfor­
zo per. un maggior affratellamento dei popqli 
europei, che ~ surerando i ristretti nazio.n'a­
lismi, ma. salvagu.1rda.ndo i patrimoni morali 
stori·ci e jnguistici delle singole :p.az1oni __: 

porti all'auspicata Federazione EUropea, ~ia 

ostacolato ·e combattuto da gente che imposta 
i suoi particoLri piani egoistici su).W. viole·n­
za : questi novelli naztsti noi li ad " i~me. agli 
Alleati e ag~i onesti Jugoslavi eh combatton'o 

per l~ effe!tiva libertà del loro & d·egl{ a~ tri 
~opoh tutti, affinchè li sconfes m.9; li ~addi­

tiamo sorrat.uttG· ai Triestini an ~-g. d. isorren-
tati affinchè si 1·endano conto ·~ericolo e 

facciano riviv~r.e in. lo~o stes.~i ~lla citt~ ·. 
la nostra tradiZwne Italiana pm pu · , oo~ dal ; 
fascismo era stata traviata e falsata: so~o cO:­
cì, ·coscienti tutti del nostro santo diritto, nel 
ritrovato senso de:hi vera giustizia., italiani e 

slavi di .tuona volontà potranno giungere a 

quel rec,:proc9 rispetto p_,elle. r~spettiv~ pçsi#<t 
ni e a ·quel~a recipro,ca fiducia da cui' discende 
la collaborazione più sincera in modo che. nel 
mondo che sorge dal tremendo bagno di san­
gue anche quest'angolo d'Europa sia fattivo 
fina:mente ·di orere di pace e di comune pro­

gresso: 

La concezione liberale non -è fatta per i timi­
di e çer p-gri e qmetlsti~ ma vuo~e . interpre. 
tare le aspuazwn1 e le opere degli spiriti co­
raggksi e J: azienti, p·~gnaci e generosi, solle­
c tl al~.' avanzamento dell'umanità, consapevo­
le dùJ. suoi trava.gJ ' ~ della &ua storia. 

'B. ~RoCE, <~ Etica e Politica )), 

. Democrazia . in Itall a, significa questo : -che 
l'avvenire del nosuo paese non risiede soltan­
to negli uomini, che oggi effettivamente par­
t.ec.i.panu alla VJ.ta e alla coscienza na.Z1ona.e, 

ma 'è Hl ~utt1 gH ug:lil!t in tutti cqwro che nel­
-' a v venire satarlllo i.nnafiZati, smQ al l1ve1lo 
deLla vita naZIG.nale della quale oggi sono sol­
tanto partecip1 in una maniera infenore: sL 
gni11ca che 1e forme della v1ta itttliana · dev.o­
!.tO re~tare aperte a tutte le forz.e 'che salgono 
dalJ.a p1ohmd1La de-la sbrçe. ·. , · 

. G. AMENoou· (D1sco.rso de;l 12·7 .. 1823) 

CENTRO DI STUDI 

P~R L'UNITA' D~MOC&ATICA 
La impostazione di una base democratica 

per 10 svoJ.glmento della v4ta; çolit,teaH~Hma 

pre~ume .~a formazio·11e di una co-scienza de· 
ffivorauca, il venti' .~hni di! ç>ppre~sione fa.sci . 
sta hanno ostacolato la formazione -di questa 
cuscieuza e intra!cia la impv!:?ttl~wne dt:n J:ro­
blemt ·che il futuro reggimeilto de!1'ltaua im­
porra e che dovranno esse1e risolti · sulla .base 
di ~a democrazia che, per non pot.e.re essere 

esperl:enzct, d'ovrà essere coscienza. ·; ' 
Il ~iberalismo,_ che ,rlfugge da soluzioni anti­

q~mocrat~che, in quanto riconosce· .come forma 

q1 feg~lf!~~ntg politico la libera eSJ:ressione d€i 
çltta<t1ni ne-h~seréi~io d~.lp. liPèrt;ì; VQHtiç@-1 Ùh 
tende contlibuire att.vamente allo studio dei 
probLemi che la vtta poht.ica ed e·con0mica 
dell'immediato dopoguerra presenterà. 

'D'aitl'a :[:arte, la convinzione che 1 ~a futura 
vita poLt1ca italiana debta svolgersi, p1ù che 
sugli schemi programmat1ci dei ·pariit1, influì· 
ti da tropp1 motlvi contingell;ti, · sulie correnti 
d~l pens.ero po:litko, in quanto .queste debbo­
no · .essere le sole determinanti delle ·differen­
ziazio.ni tra i parLti, ci ha fatto riconoscere 
la necessità di d.scutere, insieme ·a quei par. 

t ti' il cui 1= ensiero politico si .dentifica neL a 

l?ft& s;ontro ~~ f?r~~ supra_ffa.ttricr <J.-e~le · liber: 
t~ cgl1~ttrv~ .~<] qgfly1cHl~lll la !)QlU~1p!h@ (}el 
nroblem ., ~ia neVintento di raggiungere la 
inass.mçt uniformttà di vedute nell'ambito de:­
le premesse teoriche, sia la identicità di so.u­
zione, e quindi di comportamento politico, di 

fronte ai çroblemi specific1• della vita. econo­
mica e polit.ca della prossima esperienza di 
vita democratica dell'Italia. 

In tale intento, con la .attiva partecipazione 
del PSLrt;to libera:e, è stato creato il Centro di 
studi per l'unità democratica.. Ta:e iniziativa 

sarà.. ~o-~qiuyata ~eqiante l'apporto teori~p ~ 

: pr~t~co ·qegh ·~. tu~Ios~· q~l :g~f.tt}q~ ·i ~àlt ''Jl . 
ogq~ r:ea'ìon~ ~an~.nnp, 11 ~6rq. qpporto teoJ1C , 
e pratièQ ~no ~vlÌllP.PQ d,~l lJro·~:ra.ww~· J\4Q~ 
t~~o per qP.~~ti ~tu <li"' · · 



UN :MEMBRO DEL GOVERNO. ITALIANO 

.~ viSita l'l tal i a settentrionale . 
La M edag~ia d'Oro al V alar Militare al Corrp6 -V olnntari della Libertà · 

In giorni rece~ti ha oompiiuto una vi­
sita all'Italia invasa il Sottosegretario di 
Stato per l'Italia Occupata, marchese 
Medici TornaqUiinci, membro del Partito 
liberale italiano. 

Il Sottosegretario è stato lanciato col 
paracadute in una località del Piemonte 
ed ha quindi preso contatto con il C.L. 
N. regionale p·iemontese e, in genere, 
con tutte le autorità che presiedono alla 
lotta di liberazione nel Pi~monte. Giun­
to. successivame~te in Lombardia, il Sot­
tosegretario è stato ufficialmente ricevu­
to ad una riuni·Qne del C.L.N.A.I. e, 

·nella giornata seguente, ha partecipato 
ad una adunanza dell'Esecutivo per l'Al­
ta Italia del Partito Liberale Italiano. 

Un discorso del 
( 

N elle diverse adunanze alle quali egli ha 
preso parte, e nei contatti da lui avuti, 
il Sottosegretario ha p-ortato il saluto del 
Governo italiano e dallo scambio di ve­
dute intercorso nei termini più cordiali 
tra il Sottosegretario e i memBri del C. 
L.N.A.I. sono derivati accordi sostan­
ziali per il periodo di transizione che si 
sta avvicinando. . 

Gon particolare commozione, il C.L. 
N.A.I. ha preso conoscenza del provve­
dimento col quale il Governo ha delibe­
rato di conferire la Medaglia d'oro ·al 
valor militare alla bandiera del Corpo 
V olontarì della Libertà; tale bandiera è 
stata p·ortata dal Sottosegretario e conse­
gnata ai patrioti del N or d. 

M i n istro Gasati 
F'ORZE A~MAT~ B POPOLO · 

Ecco il testo àet discorso pron~nciato 
aa $. E. Casat", Ministro della gue'rra, 
àLta cerimorltia1 de~ 18 febbraio in Piazza 
del Popolo. · -

Militari d'elle t-re ·Forze Armate, volontari 
della Vbertà, ctttiadini di Roma, in questa 
pAazza, che. vide/:'-in una sera dei primi del 
ìnarzo 1849, entriìtre per l'antica porta nella 
città del suo sogilb Giuseppe ~ Mazzini, solo, a 
:r:iedi, lui, iil futuro ~iumviro, trep , ~o e quasi 
adorando, e che H,cco.se sullo scorclo del suc­
cessiVo apr~le, i:p mezzo ad una. moltitudine 
plaudent.e fino al d~irio, i bersaglieri di Lu­
ciano Manara, reduCi dai monti del Trentino e 
dai campi insanguinati. di Lombardia e accor­
si volontar:l dalle ' rtve del Ticino e del P o alla 
estrema difesa della llbertà italiana su!:e mu­
ra e oltre le :mura aureliane dell'alma madre 
Roma (e 'tre . giorni e tr·e notti 'qUi accamparo­
no ·intorn'o all'obelisco flaminio :r:rima di occu­
pare gli avampost:), in questa stqrica piazza 
nei celebriamo oggi il tacito e solenne patto 
fra :e iForze Armate e il Popolo. 

La storia, nel suo piano pro·vvidenzia:e, è 
usa a similli scorci potenti, col comporre il\ u­
nità c:ò-che neguizift çli telllpi e q i q~!D~ni non 
valse del tutto · a disgiungere, con ~escludere 
ciò che non ha valore positivo. di bene e che 
è vera e propria negazione di Dio,_ col r:av­
vicinare rur a distanza di decenm, genera. 
zioni co~senzienti in un solo ideale di sacri~ 
ficio e di redenzione. Cosi gli uomini, le do.n­
ne e perfino i fanciulli, in~rti C<?? eJ!ico furo­
re contro il tedesco nelle v1e e ne,.e ptazze ~el: 
le nostre dttà si direbbero e sono i medes1m1 
dehle c"inqué -ìor.natè di Milano _.e ~elle d.ieci di 
Brescia· cosi di un'egual luce cristiana nsplen. 
dono l~ fronti déi martiri di Belfiore e delle 
Fosse Ardeatine: cosi nel nome e nella }:!as~io_-: 
ne fiammeggiante di Gariba: di si e~alta-qq· '\ 
pf'Ofl. che ~~ Jngg§layi~ <~ .tengQno alt Q l 1ql\o:re 
d'Italia, e i patrioti tutt1, S?ldati aen~a. _leva, 
che con impareggiabile tenacla e oon ardimen. 
to che ha del! prodigio contrastano al nemico 
il posseso delle pendici e ·dei valichi d'Appen: 
nino e dell'Alpi; così infine vediamo i ve~eran~ 
della trincea combattere a. fianco dei. g~_ovalll 
fanti, artiglieri e marin?-i del ,corpo. d1. Lib_era­
zione, in intima comumon~ ~affetti, m f!lena 
fraternità d'armi e di srrlrlto con le libere 
~enti d'IEuropQ. ~ , (;l'Awer ça. 

.}:.~otto dice.m r~ 19~3 :-::-: p~a !151-t~ ~toric~ co­
roè' u·24· ma-ggi·q 1~1q - ~i &ferrq l'attaç~o a 
Mcmfelungo. Quattroc.e.nto i caduti. Fu q.ll~~tq 
jJ rrimq tri}:yu~ di ·Sqngye da noi versatç> alla 
JlJltW& guerra di redenzione. Da que1 alornoJ 

:per lunghi e 'lunghi mesi 1 senza mai dare tre~ 
gua a1 uem1co, i uustri nsal!rono .~.a fatale pe­
nl::;ola., ma..r·c laudo a p1eu. tra 11 ta.11go e 1a .ue­
ve ne.la stagwn.e inctemente e. Sùotto la s1ert.a 
det sole est1vv, ponanao su11e Sfwle, .11ungo 
l·e .m1-1erV1e mmatt1ere e attraverso i guadi, ar_ 
m1, munlz10n1, viven, . èqu~paggtameu tu, 111 cO· 
stante emulaz.one cou , .e cuwune aHeatE: ; da 
.Monte Cavalw a Chiet'i, ' a Macerata, a .Fl1ottr~ 
uo, a Jes1, a . l'ei·go1a., · a t .. OllliaH.lu, a L..ag.i, 
a Urbania ]la avanzata .uon ebbe sosta, dl com­
batt.mento iu coiD.l)att.mento, d1 luogo 1n luo­
go, « dovunque era un povero bra.uo, o ma.uri 
1tallche, del CHOI'l vo&tri )), Ogg1, inquadra.tl m 
p1ù agguerrite e numerose wrmazwn•, uniti 
a1 patrwti che spontaneamente a.ocorrono nel­
ne fue dell'eserc.to, i so1<1a.t1 1tauam tenguno 
il fronte di battaglia O.tre 1e lLitee avversarie 
nel dolce p1ano, per l1berdre i tratelli. 

Nehl.a vita de1 grandi popoll bisogna talvolta 
toccare 1l fundo per r1sahre. lJot:o g.1 lllfau· 
liìtl giorni <h Gaporetto4 parve il cielo si oscu­
rasse a un tratw e prec1ptassnno Hl una cupa 
voragine; a11ora da.. governo, da1 par1a..meu~o, 
da.t.le scuole, dai ca~p~1 dalle o1flcdie si levò 
un grido, e fu gndQ . di guerra, e risa.nnmo, 
Oggi ~a ~ye:p,tura ci ha g1ttat:1 in un abisso piu 
prutonçJ,o; e risaliremo, sempre che 1' ar11ma ua­
iiOnate segua, accompagn1, -sor1egga lo sfur­
zo e l' imp~to dei combattenti. 

Nelle ore incerte della storia scaturiscono 
da. profondo, quasi pe.r miracolo, nuove furze 
morali a noi medes,mi ignote, che dumlllano 
gli eve.nti e decidono delle sorti dei popoli. Ma 
perchè c.ò avvenga occorre essere tutt1 schie­
rati m cam:ro, v1cini ai patr.ot1 e ai soldati, a 
oo·1o.ro che ptù operano, p1ù soffrono e non di­
sperano mai. La salvezza d'Italia ç'~m~one 
quest'O· dovere supremo~ 

'Lo spettacolo ~elr afio~i~. de,la :Germania :è 
ver~~~~~ ~r::w,d\OiQ e le g1ornate che noi Vl­
via~·o -:rappresentano pagine di epica storicità. 
Ne~suno-, -e meno di tutti i Tedeschi, osava pre­
vedere l'ampiezza e la terrificante · rapid1tà 
delle avanzate deg .. i eserciti russi in un pr.mo 
tempo, di •quelli anglo americani poi. 

I Tedeschi assistono oggi nella loro T.: atri~ 
alle sofferenze che un giorno essi haD:Il:O. giò~o­
samente inflitto ad altri ropo~i. La s~ruttura 
sociale de1 Rei·ch si sfa~çia. Il processo di di­
sgregazione va acceler~ri\l.o'si' vi~ ~i~ che ~ 
fa~n~ sentire gli èff.eiti deLa perdita delle gn~n. 
<li r.egtoi;ii 

1 
~~du~t~i*~i,_ qua~i . l'Alta :SH~su~, La 

Sa.ar, la Ruhr; lQ ~face:.o è. or~ Qompleto e nes­
suiiQ può dire \(U(l:r\\t .&iorni ancora il popolo 
teqe~co :p.otrà soppt>rtare lo sforzo intollerabile 
al qua:e è sottoposto. 

La fine ~ avvicina, implacabil-e, 

Per la difesa 
dell' italianità di Trieste 

Ecco il testo di una mozione adottata cta:-
1 'Esecutivo per l'Alta. Italia deL Partito Li-t,e. 
rale Italian(). e presentata al C.L.N.A.I.: ·~~· 

' • C •• 

« La Delegazione per lAlta l talia del- ·Par-
tito Liberale I taliarno; esDJmina,ta la conclusi­
va re·lazwrw deZl' in.via.to del C .L .N .A .l. a 
Tr este, rwnchè la documentozione r.,ervenu· 
ta dal C.L.N. Giuli!ano (e, in essa., t'impor­
tante memoritùe d'el P .d.A. di T~ te) su: La 
difficile situazione della Ve~Wzia Giulia e sV} 

gli incombenti periColi che posS()no ulterior. 
mente aggravarla; 

constata' con soddisfazione• l'unanimit4 
dei partiti democristùm.i, socialista, d' a~i.Qne 
e liberale di Tria;te nella rotta; contro Jasci. 
sti e tedeschi e per il raggiungimento dì. Wia 
pace giwsta con, . la sqÌvaguarrdW del princi pip 
democratico deU' autodecisione dei popoli; 

constata con-accorf-oato rammar co la. man­
ca.llal partecipazione, dal ·dice,mbre 1944, al 
C.L.N. Giuliano del Par_tito· Co,munista Trie­
stino, ricordando con commozione che il suo 
rappreserntJaJnte nel precedente periodo fu tru· 
cidato dagli oppressori in uno dei più foschi 
episodi dellJa reazione nazifascistrn; 

invita il C.L.N.A.l. adi D.ippoggiare. con 
ogni mezzo l' a~orne poli,tica e m -litatre, svol­
ta in condirioni di; estrema diffìcohà dal C. 
L .N. Giuliano; . 

invita i pa1rtJiti pol'tici. triestini ad in. 
tensificare La1 lotw nei termini del patto di 
unione dei C .L. N. mantenendo i più str~tti 
contatti con il Comando trivenew per affron· 
tiaJre con energia e coraggio M1 so·luzione dei 
problemi immedia!IJi e futuri che gravano sul 
de~tino di Trieste e della Venezia, GiuUa; 

inv:ta il C.L.N.A.l. ad agre con ur 
m presso il GovernO -i~aliano, perchè, 
verso immediate tra.ttative con il ' lri"-"1!!7'11110 

jugoslavo, siìt1t resa possibiJe ed efficiente 
più strettDJ oollaborazione tra l taliani e Sla· 
vi nella lotta; contro i nazifascisti e perchè 
- escluso ogni fatto compiuto politico o mi­
litare - la sistemanzioe definit'va dei ter­
rirori della Venezia, Giulia venga stabilita al 
momento dei negoz'ati di pace, con spirito 
di giustizia e col rispetto della volontà delle 
popo&lzioni nelle forme atte ad assicurare la 
libera mmr.ijestazione; . Ì· 

invita infine il C.L.N.A.l. a r'affermare 
esplicitamente l'italianità di Trieste, consa" 
crata dal sangue di martiri e di combattenti 
s:n dai giorni del primo Risorgimento na:;io· 
n.ale, nè mai contestata dai più genuini pen-­
sat!Jri democratici di ogni paese ». 
• .................. Al .. ~ 

li saluto del Partito a L'Indipendente 
· :Po~sa quest~ora , ~hmttiva esser . f~conda 
J.i hene per voi. per ·la vostra e 'nostra Trie. 
ste e per l'Italia: pos·sa far sentire anche ai 

· timi·di, ai duhbi~i, agli ihcerti la necess:tà di 
impegnarsi a fondo in questa santa hatta­
~ia; possa altresì correggere gli sviati che 
pongono ascQlto ad una propaganda. non · cL­
sinteressata·: .a tutti fatte comprendere che il 
problema supremo, politico e morale al tem­
po · stesso, è quello .della libertà dellà pro­
pria terra, Per essa, che fu la religione dei 
nostri · padri e che sola dà valore e significa. 
to alla vita. noi tutti continuiamo questa 
aspra lotta che ha ogni giorno ì suoi eròi e 
i suoi martiri. 

E il loro s:acrificia ~QB può essere stato in· 
vano. LA ~legazione per l'Alta l talio 

del Pwtìto Lìlierale l taliGtLo. 



NOTIZIE D_EL PARTITO 
A. Mi~ano, promoEso dal P.L.I., è in via di 

cos.rtuz10ne il Cc,mitato Antifascista per la di­
fesa deh'ltalianità della Venez~a Giu.ia. 

I.. Com tato sarà L~mato da c.nque membri 
cornspondinti ai Partiti partec:panti al C.L. 
N.A.I. . 

s ,_.oi scopi, nell'attuale momento della lotta., 
sono: 

. a) fare a_Pp~lo a quanti fra gli Italiani 
dlm :..strano d1 av~re a cuGre le sorti di Trle­
ste e dell'a Venezia G.uLa; 

. b) dar. diffusione nella stampa clandestina 
de1 Pru•t1tl e con pubbJ.icazioui specia1i in A·­
ta Italla ~ all'estero, del contributo d~to tra 
tante diificoltà di Grdine mater.ale e mdrale 
da. fratelli glu~iani alla. lotta per la libertà 
del Paese; 

c) dife~dere e appoggiare in ogni sede e 
presso ogni a,u.orJtà riconosciuta dai C.L.N 
A.I. le aspuaz .. oni de:Ie genti giuliane; 

.. d) ~.accogliere ed inviare tutti gli a~uti J:OS_ 

siblh a1 patr~ou della Venezia Giulia. 

. A . pr.opos: t o della pretesa lettera di dimis­
SlOil.l_ d1 .Benedetto Croce a .Bor.~.om1 al mumen­
to del trastenmento de. Governo da ::;aleuw 
a Rvma, pubb.ichiamJ i1 segue11te a vv~so d~ f 

fuso da1 .P.L.I. g à n ello scurso a~Sosto: ' 

<< l g orJiali hanno pubb~icato e commenta­
to una pretesa lettera di dLmiss1un. di Bene­
detto Croce a Bonom1, esilendola quale « tre­
mendo ducurnei1to rlvelawr-e >> 

Il documento per la verità è rivelatore - ma 
per nm nùn così tremento - di ben àltre cose: 
della vt.ntennS;le pratica fascJ.sta di propagan­
d.tstlcl mgann .. , / de.la stup d~tc:t. e ingenuità di 
questi ir,ga .. n. e dell'estrema necessità che sen., 
te .ìa novel1a e g1à moribonda repubb.ica di 
riempire con lunghe chiacchere lo spazio la­
sciato 111 b anco d...tlle scoufitte taclute. 

Tra un vag.to e un ranto:o, qual delirio di 
parole sconnesse e di puer.h fa.utasticneriel 

!..:.fatti, la tetlera di (;roce è una puTa inven­
,.. _ __........:o:<ì.IJ. .,,,.!!. la cut p::~ternità f> da attnbuirsi al.o 

Nnunto cerveLo àei nostri politici neolasc.sti, 
U~us. d~ aver perp . t r ato chi::;sà quale. brll.ante 
falso letterar;o. 

A chi abb,a anche una lontana conoscenza ·· 
del.a personalHà di Benedetto Croce, appare 
fa.c1Jmente che nè conçettJ, nè sti.e possono 
.e ~sere suoi, che neppure una paro~a de1-1a Let­
tera è autentica. 

. P;ESCICANI E TRADITORI, già esattamente 
md w d'Ifa ti e seg tw,ti, sorno coloro che, tnchi­
nanàon az tedesco per ·lq. brama di gua(largno 
e co.laborando c~~ quc,~tt a deptredare iL paese 
d& quet poco che LL fascL.smo non aveva distrut­
to., hanno fatto quattrmi a mi'l'ioni. Costoro 
non se1•ve s'affannino a suddiv·ddere o ma:sche­
rare - come iL l·rdro ___, la rtcchezza. da loro 
Tuc c oLt~ per~hè ogni Loro 'T(I.aneggio è segui­
Jo: dat {otz1ert. so.t~errati nei boschi ai campi 
co1nperat t per t ptu lontan1 parenti tutto do~ 

vTanno restituire per risarcire il popoLo de ,le 
suo ~offeren~e er dei suoi t?-anni. E in questo ci 
va.ntla.mo dt essere radtca'li e intransigenti 
q·uanto i comunisti . 

MOLTI PAVIDI, cunwattuti fra il timore del 
dw gunw,n,co e iL destderio at po()ter stare do­
mant co1n noi, vanno assuiuamenle ncercan­
ao - m.agart alLa. borsa nera - i cta-sszci dd­
t ' antifa:sc.~IILO· per fOI marsi q~eUa cottura e 
q·uetta cu·sci.;,,zu, cne nun ha.nno: a cuswro 
1 raucamente dtc tau.o che .non ua•stano ·t ttOri 
wnwaame.nte tetti' in p•tJ-t.. trotta· per acqwsta-re 
carat.ere t;o dtg ,ntà dt uv·m"Li tzueri, specu11an­
du sut sacrt1tcio dt cnt vert.t'l-ne:nte. og!J'L so11re 
e w~t.a pe1· La ltberta. -

GIULIANI VERANM·ENTE REPUBBLICHl­
~1 SOILO quet SL!JILUrt ~JUCLL'I/l, IJ7ile 'LILdL'VUÌ'UulJLli 

t .tveruJ c"~ dupo ave.t Jv~tuuw. IJ.UU e ta per 
~ 1Sd'La jusc,. v ,usce .. tL netl'tnteltt.u at Jennure 
tu yta p t uye~·lut u . spur. ,ziune deL, e wrv cumpa­
!Jt~,e, uciJ.u.sc.ute cu.t onesto ~avuro U.t torzuta 
1eae }USt.t:>tU, \CuSL aLSS~J'U, lJ.I,III,eiLu /,:U, 'U1ì prunu 
'e.mpu), e. dopu aver spu .,~,o t propn JL!J ;,t, e mu­
yu·r .. aucne· q·u ec.i de.gt~, a-~LTL aa urruuturst tn 
turlftanoui 1 epuuut.cune che, pnve di onore, 
cu1nouttuno « poer t'o•nore », auuanaouarw ora 
La . terra nata,e, t1·oppo msicu1·.ame.nte ditesa 
aat tede.sch,, per ftJ'U!J bl.t1'St netta repuuvì,cu di 
1~.1 u.S~Ot , nt, a atfdud.erne torse (( CO·n te ungnie 
e cut denu » lannt 11-uove1) te uLtime zoL~e. 

IL DUCE HA SEMPRE RAGIONE: 
(( ::Je la &e1·ma1u.a Vt1tce., o,soyua mettersi in 

'TitenLt..· ciLe la rolhtl.-a. cert .,s.,imu. e tut.at.e c·t at­
Leht:te >> l~4-o:>-Uws; Sc1Ht! e lJ~bCurst, vol. I, 
.vag. ;110). , 

(( 1.'fon ~è da nutrire. illuswni - dopo l'espe­
r,enza Lnennute deda guena - sut~,a wnyatti­
m..tu ta ou-ruan CULtu.t 1 Zuti.. 1 ul~ro CtO che i 
wru compt.ci deLL' wter u vu.mw propwta.ndu è 
pUra, .sJI'UtLtata m v•nzu(Jtia )). {~8-1·1~.1/; ::,crJ.t-
1.1 e 1J.LSC01'Sl, vol. 1, p Hg. ;W:l). 

~~~~~~~~~~~-~~~~ 

Nuovi periodici liberali 
Si può :mmaginare che un uomo dell'altezza 

mora:e e della saga c.a intellettuale di Cro_ 
ce possa giusL.ficare il suo r tiro dal Gover.no La stampa clan de l. na 1iberale ha offerto 
con la giav;tà de.le c.Husole di un armistizio, !Siuo o,d ~.-gg1 aLa loLta d.- li.lJerazlone uri con-
quando è chiaro che questa gravità, s1a pur tl'iuuto tuHLu P•U va .. uo, m quanto· sulle sue 

reale e perc .ò d0:orus ss.ma, non potrà tutta- coton.ue . - ed in bpecial modo su queLLe del 
via sorprendere nessuno, e che rer -l'appunto .H surgunentu Liberate, àtll'Uptnwne 1 del Ca.f­

è compito dei polit.ci non g1à di lavarsi le fe . - all '111fuor .. de.!a tenace ed aspra batta­

mani d'uni situazione incresc.osa, ma di af- gLa cu4tro l tedcschJ. e contro i fascrsti che 
fronta.rla con pazie..1za ed audac,a? cost.tws~e il co-JDp~to essenzia.e del nostlo la-

Si può credere che un u c.mo che non ha mai vuro dl g J.ornanst-1 ne.l·umpra, nuH'altro. è st~ 
taciuto le sue aspre sentenze contro il fasci- to st~mpato se non pag1ne d1 g. ,yuieìa~i<;IJ+~ qel 

smo; debba così temere della Commissione Al- pe.11srer:o ub~r~le, . nella. forma più I=açgttg. eg 
leata di controllo d 'l· accampare scuse di sa- ollb ~l~Lt l va. ·81 e, cwè, ngorosamente riSpettata 
lute e vecchia: a? (Graz· e a D. o, poi, Croce non (cosa che nGn da rutti l paruti è stata fatta) 
ha g.i acciacchi che. la lettera gli attribuisce). que..la tregua d1 partiti, quel temporaneo .tan-

Ma come capita sempre ag.i sciocchi ed agli do alle polem che, che costituisca e costituì-

ignoranti, anche questo nuovo falso giornali· sce,. non_ soltanto un patto tra. i diversi gruppi 
tico :;vela i.n odo grossolano il suo trucco, antifascisti, ma un sacrosanto dovere in un 

. ì -= come L vero Croce per- momento ne. quale tutti dobb.amo dedicare 

fettamente - non fu mai all est o flè,~J~M=o ·-,-=""l,;,;'~.eg.ct.tà dell nostr forze ad un superior-e 

nè molto e v· sse tutta la deliziosa età del fa- ne comune. 
scismo nel suo modesto appartamentino di li. Mentre ci an iamo che anche coloro che 
bero e d ·gn:toso avvocato in piazza della Li- a questo patto e a questo dovere sono. venu .. 
bertà a Roma)), ti me~o (e coi ·q ~~.i ci rifiutiamo per o·ra di 

polemizzare) r.tOinmo al so;o compito di com­
battere i veri e soli nemici del Paese abbia­
mo l'orgoglio di annunciare che sono' entrati 
neL a lotta nuovi nostri periodicl. Essi s·ono·: 

La coda del -diavolo 
CERTE LILLY MARLEN, che oggi, dimenti­

C'he dei fìdan:ati e dei n~ariti che la guerra na .. 

zifasc ista ha loro strarppato, si preoccupano 

soUa1Lto di curare - fra un badone di ciocco­

lata. e un pa o di calze dii se.ta - lo svago 

dei maschi di H tler, si sono, così, spontanea­

me te autod ·finite c! si additano da sole al 

nostro più schifìto disprezzo. 

- Il Patriota, ded .cato ai Volontari della 
L berta dal. a Federazione regionale- piemon­
tese del Part.to Lberale ita.iano; 

~ ]l _.Secolo · l:ib etraLe, organo. della FederaziQo.. 
ne fijl~m-~}g ligure de-l Partito liberale 1t~ 
liano; · 

- _Gi~ventù li~erale, . 9'fifl..J1.0• gei g~ov~J:l.i 1~-
berali premontesl; --

-. Soc ~tà l beraL1
\ organo liberale J:er lQ 

stu~Io del .problemi delle categorie produttrici, 
:.t\.1 nuov1 strumenti di battaglia i'l nostro 

fraterno saluto. · 

Che fa ·Ja razza eletta' · 

di Rosemberg? 
Come i1 vizioso, che il mal~ condanna ai~ 

l~ :morte_ fedele .semp·re . pi~ . s~~o.U.a DJei 
VIZI, cos1 i m.a.ncati doiDlhllla~l"i dcil 'E-itTop18· 

e le l:01·o dollill.acce .aum.entano frenetir.am.en- . 

te -4 ritmo delle orgie allestite con i lll.eZ2i 
rub.at~ al nost1·o popolo affamato ed irrido­
no a11a Sllla miseria scambiandosi smle verdi 
tavole dd.J.e oose da gioco i .mil1o:ni ohe il -dUJ­
oo loro mensilmente fornisce a ritmo oresoe!n­

te perchè continuino a fargli buona gwu­
dJ.a (e 'Slal frenata rinfl.azione). 

E 1 'ira per i colpi che incassano da tutte 

le parti sui campi l(h hattag.Jia si sfoga sul 
llJOstl·o popolo in~erme r.agg.iUìll.geudo il dia­
poson nelle im-posiZi.loni avvilenti e nell' atro-
cìtà delle persecuziom. · 

l\1a la prepotenza insan.a, anzichè Ji po-· 
te.n.za, è segno di debolezza; l~ orgia che ma.-

tlllra è um. oppio che a-n·elena. , 
Ne1l'omhra dehe case immiserite nei ri-• 

fugl de1 perseg.w t.ati, nelle oo.ntine e nei so-

lai, dovunque il popolo soffre e ~' &i · 
preparano 1e armi de.ù'in.surrezione: e ver-
80 coloro che dop.o averci depredalto umilia­

no così atrocemente la nostra misena, · 
reaz1on:e nostra Soal'à senza pietà! 

Notizie e problem·i 
In un messaggio ai capi deJLle. Na~iorni Uni­

te, il C.L.J.V. ce n~1llile , da, Roma, ha chiesto• che 
l'ero ca azwne dei pa.trioti, l'amm'irevo;,e corv­
tr. buto della M arma, lo stono dei reparti delr 
t'EsercitOt e. d .. 'LL'Aviazione siano integTati da 
un ptù La·rgo· intervento di combaUenti sul 
fronte dell 'Italia l'ibeTata e che lo s{orzo bèlr 
l.co det.'ltat a s<G potenziato· con la. co.stitu· 
zLone di ~na fu1·te a1'mata nazionale, capace cti 
e:ntrare tn line·a a fianco delle gLo1·iose wrma­
te aLLe~te. E' q~esto il v01to a.nche dt tut-ci gli 
Italtant, degni; di questo nome, deUe regiCYni 
ancora occupate da:i.. Tedeschi . 

Nessun impegno pubblico o pr.\vato assun­
to ;aill'interno o tlll' esterno, dallai Repubblica 
soctate - ha dichiarato· il ministro: Soleri ~ 
sarà ricono·sduto dal Governo itaLiano Dal 
bUarncio delle 36 p1·ov·inc e liberwte risÙltano 
13 mil1iardi di entrat et contro 60 miliardi di u­
~cite, il. che sta .dimO!St":are una, voUa di più 
l~ pess zma amm~n,1straztone fa.scista, la quale 
ndusse alla romn.a un paese il cui bilamcio 
eTa in pareggio e che possedeva una riserva 
arurcJa supertore alla copertura deUa circolai­
zf,Qn§ çartt+ce.cv: Jl Solerti h(.JJ arnnunciato la 
creazione di un nuovo. àeb ·ta' pfllbbliea· eà n.a 
promesso, a guerra fl:r~;tta, la stabilizzazione 
del.la lira, contando anche sulL'aiuto del credi­
to estero. 

~a Vape. d'Aosta, alla cui popolazione' ed ai 
cut parttott il Presidente deZ Consigl.io Bona­
m~\ ~ qua·lche t.emp.o fa indirizzato un pa~ 
trwtttco messaggw, e $tata1 ed è particolar­
mente ve~sata lJ-G;l fascismo, che ne· ha. c;alptJ• 
stato ognt tTad~ZWifl.e ed ognt intctresse. AnchtJ 
in vis:tl di quelle. che ·'potranno e dovranno es­
se:e le p•iù comprenswe e coraggiose autono­
mte lo c wl ., si chiede ch.fJ il Governo· di' Roma 
da un. lato: ed il CLNAI dall'altro, ded·ichino 
alla stlua!Zwne degli aostani e.d alle loro più 
sacrosante necessità tutto lo studio e tutta 
l' attirvità più co.rdiale e. più ietl)le. 

·Il prerZzo politico del pane, neU'ItoJlia libeTa­
ta, ~· sta1tq ago~ito: p~ f}On*eg'/ferz.zw, nqtq,1l{!• f11-
tono Sf:·arnda~t~q.~tp j qiornq,lj fff§ci~tit ìl pre;­
zo de. l p~ne e ~al. t(J df.J. 5 a '18 l. re. s emàrq 
caro1 Chted amo quale sarebbe qui' trQJ. noi 
nel paradiso fascista, il prez;o de'i. parne $é 
fosse lasciato libe1:oJ 


